
Mentre i palestinesi seppelliscono
Yousef  Abu  Jaber,  rimangono  in
sospeso  delle  domande  riguardo
alla morte del turista italiano
Redazione di Palestine Chronicle (PC, WAFA)

11 aprile 2023 – Palestine Chronicle

L’agenzia  di  notizie  ufficiale  palestinese  WAFA  ha  riferito  che  la  famiglia  di  un
cittadino palestinese di Israele, che è stato colpito a morte dalla polizia dopo che lo
scorso  venerdì  avrebbe attuato  un attentato  con la  sua auto  a  Tel  Aviv,  sta
sollevando  dubbi  riguardo  alle  giustificazioni  delle  autorità  israeliane  per  averlo
ucciso.

Yousef Abu Jaber, di 45 anni, è stato seppellito lo scorso martedì mattina nella città
di Kafr Qasim, ma molte domande rimangono in sospeso sulle circostanze relative
alla sua uccisione.

La polizia israeliana ha dichiarato che Abu Jamer è stato colpito a morte dopo aver
lanciato la sua auto contro un gruppo di persone a Tel Aviv, provocando la morte di
un turista italiano e il ferimento di altri.

La famiglia di Abu Jaber sta contestando la versione degli  eventi della polizia,
dichiarando che è stato un incidente d’auto e non un attacco.

“Egli non ha un passato nazionalista, non si interessa alle notizie,” ha detto Omar
Abu Jaber, il fratello di Yousef.

La  famiglia  ha  chiesto  un’indagine  sull’incidente,  affermando  che  l’arma  che
secondo la polizia israeliana lui avrebbe usato non è stata trovata e che la polizia
ha nascosto i video che documentano l’incidente.

Inoltre  la  famiglia  ha  affermato  che  la  polizia  israeliana  e  i  servizi  di  emergenza
hanno cambiato molte volte la loro versione, sollevando dubbi su come gli eventi si
siano svolti.

http://zeitun.info/2023/04/13/mentre-i-palestinesi-seppelliscono-yousef-abu-jaber-rimangono-in-sospeso-delle-domande-riguardo-alla-morte-del-turista-italiano/
http://zeitun.info/2023/04/13/mentre-i-palestinesi-seppelliscono-yousef-abu-jaber-rimangono-in-sospeso-delle-domande-riguardo-alla-morte-del-turista-italiano/
http://zeitun.info/2023/04/13/mentre-i-palestinesi-seppelliscono-yousef-abu-jaber-rimangono-in-sospeso-delle-domande-riguardo-alla-morte-del-turista-italiano/
http://zeitun.info/2023/04/13/mentre-i-palestinesi-seppelliscono-yousef-abu-jaber-rimangono-in-sospeso-delle-domande-riguardo-alla-morte-del-turista-italiano/
https://www.palestinechronicle.com/as-palestinians-bury-yousef-abu-jaber-questions-remain-about-death-of-italian-tourist/


Secondo  WAFA,  il  servizio  di  ambulanza  Magen  David  Adom ha  inizialmente
dichiarato che il turista italiano è stato ucciso dai colpi di un’arma da fuoco e poi
ha cambiato il suo comunicato, sostenendo che è morto per essere stato investito.

All’inizio la polizia israeliana ha anche dichiarato che Abu Jaber ha cercato di tirare
fuori un’arma dalla sua auto e per questo è stato colpito a morte da un poliziotto in
seguito all’incidente. Tuttavia, qualche ora dopo il  fatto la polizia ha cambiato
versione e ha affermato che la presunta arma era una pistola di plastica. La polizia
non ha fornito documentazione riguardo all’arma giocattolo.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Soldati  israeliani  uccidono  due
palestinesi nei pressi di Nablus
Redazione di Al Jazeera

11 aprile 2023 – Al Jazeera

L’episodio è accaduto mentre Israele dichiarava che avrebbe bandito
i visitatori ebrei da Al-Aqsa per il resto del Ramadan.

Il ministro della difesa Yoav Gallant ha dichiarato che dei soldati israeliani hanno
ucciso due palestinesi.

“Elogio le azioni dei soldati che hanno eliminato due terroristi che hanno aperto il
fuoco  contro  di  loro  vicino  a  Elon  Moreh  [nei  pressi  della  città  di  Nablus  in
Cisgiordania]”, ha detto Gallant martedì su Twitter.

“Il  successo  della  loro  operazione  ha  impedito  un  attacco  contro  cittadini
israeliani”, ha dichiarato in seguito Gallant. In precedenza, i militari avevano detto
che le loro forze avevano “neutralizzato” due uomini e trovato sul posto fucili e
pistole.
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Fonti locali palestinesi di Nablus hanno riferito ad Al Jazeera che i corpi dei due
uomini  –  identificati  come  Mohammed  Abu  Dhraa  e  Soud  al-Titi  –  sono  stati
sequestrati  dall’esercito  israeliano.

Le fonti sostengono che Al-Titi era un membro delle forze di sicurezza dell’Autorità
Nazionale Palestinese, mentre Abu Dhraa era un ex detenuto che ha trascorso
sette anni in una prigione israeliana.

Israele trattiene i corpi dei palestinesi come politica punitiva da decenni. Tuttavia
le  organizzazioni  per  i  diritti  umani  hanno  affermato  che  dal  2015  si  è  verificata
una crescita significativa di questa pratica.

Secondo  il  Jerusalem Legal  Aid  and  Human  Rights  Center  [ONG con  sede  a
Ramallah che combatte contro le violazioni dei diritti umani fornendo sostegno
legale gratuito, ndt] Israele attualmente trattiene almeno 105 corpi palestinesi
negli obitori, un atto che si configura come punizione collettiva delle famiglie a cui,
senza una sepoltura, viene spesso preclusa la possibilità di dare un estremo saluto.

Durante lo scorso anno l’esercito israeliano ha effettuato frequenti raid in tutta la
Cisgiordania occupata.

Sotto il governo della destra più estrema nella storia di Israele, insediato alla fine
dello  scorso  anno,  i  raid  si  sono  intensificati,  provocando  un  pesante  tributo  sui
civili.

Da gennaio sono stati uccisi più di 90 palestinesi e sono morti almeno 19 tra
israeliani e stranieri.

La tensione è particolarmente alta poiché il mese sacro musulmano del Ramadan e
la Pasqua ebraica coincidono.

La scorsa settimana diverse incursioni della polizia israeliana nel complesso della
moschea  di  Al-Aqsa  a  Gerusalemme  e  attacchi  ai  fedeli  palestinesi  hanno
provocato dei lanci di razzi su Israele con conseguenti attacchi israeliani contro
Gaza, il sud del Libano e la Siria.

Secondo  una  dichiarazione  dell’ufficio  del  primo  ministro  Benjamin  Netanyahu
martedì Israele ha annunciato che avrebbe vietato ai visitatori e ai turisti ebrei di
accedere al complesso della moschea di Al-Aqsa fino alla fine del Ramadan.



Anche negli anni scorsi Israele ha vietato le visite degli ebrei al complesso durante
gli ultimi 10 giorni del Ramadan.

La scorsa settimana sospetti palestinesi armati hanno ucciso tre coloni e qualche
ora dopo in un attacco è stato investito e ucciso un turista italiano.  Nessuna
organizzazione ha rivendicato la responsabilità di ambedue gli attacchi.

Lunedì dei palestinesi in lutto si sono ritrovati per il funerale di un ragazzo di 15
anni ucciso dalle forze israeliane durante un raid nel campo profughi di Aqabat
Jaber, vicino a Gerico nella Valle del Giordano.

Il  ministero  della  salute  palestinese  ha  affermato  che  Mohammad  Balhan  ha
riportato  ferite  da  arma  da  fuoco  alla  testa,  al  torace  e  all’addome.

L’Associazione dei prigionieri palestinesi ha affermato che durante il raid l’esercito
israeliano ha arrestato almeno due persone.

“Esortiamo il mondo a ritenere questo governo [israeliano] responsabile dei suoi
crimini”, ha detto il primo ministro palestinese Mohammad Shtayyeh all’inizio della
sessione settimanale del governo.

(Traduzione dall’inglese di Aldo Lotta)

 

 

Due israeliane uccise e una ferita
gravemente in una sparatoria nella
valle del Giordano
Redazione di MEE

7 aprile 2023 – Middle East Eye
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L’esercito  israeliano  afferma  che  sta  cercando  il  sospetto  che  ha
aperto  il  fuoco  vicino  alla  colonia  illegale  di  Hamra.

Due  donne  israeliane  sono  state  uccise  e  un’altra  gravemente  ferita  in  una
sparatoria nella valle del Giordano nella Cisgiordania occupata.

Secondo il Times of Israel, il servizio di emergenza Zaka e funzionari locali hanno
affermato che l’incidente ha avuto luogo vicino colonia israeliana illegale di Hamra.

Il  servizio  di  ambulanze  Magen  David  Adom  ha  affermato  che  i  medici  hanno
portato con l’elicottero una donna quarantacinquenne ferita all’ospedale Hadassah
di Gerusalemme a Ein Kerem.

Fonti  militari  israeliane  hanno  detto  ai  media  locali  che  delle  truppe  stanno
cercando i  sospettati,  di  aver  aperto  il  fuoco sull’auto delle  vittime causando
l’incidente.

Sebbene non ci siano rivendicazioni dell’aggressione, esso arriva sulla scia di una
serie  di  attacchi  con  razzi  lanciati  dal  Libano  e  da  Gaza  e  di  successivi
bombardamenti di Israele in risposta.

I razzi a loro volta sono arrivati come ritorsione per le violente incursioni israeliane
alla moschea di Al-Aqsa a Gerusalemme Est occupata, che hanno visto le forze
israeliane picchiare ed arrestare i fedeli durante il Ramadan.

Dall’inizio del 2023 le forze israeliane hanno ucciso almeno 92 palestinesi in quello
che il ministro della Sanità palestinese ha descritto come i primi mesi dell’anno più
letali dal 2000.

Nello stesso periodo i palestinesi hanno ucciso 16 israeliani.

In seguito alla sparatoria di venerdì, il capo della polizia israeliana Kobi Shabtai ha
sollecitato chi possiede un’arma con licenza a cominciare a portarla con sé.

“Questo è un attacco omicida che ci ricorda quanto importante sia la minaccia di
attività ostili” ha detto.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)



Sale la tensione in Cisgiordania a
causa di una campagna di arresti
lanciata dalle forze di occupazione
israeliane
Redazione di Palestine Chronicle

28 marzo 2023 – Palestine Chronicle

Middle East Monitor ha riferito che lunedì notte hanno avuto luogo scontri tra le
forze di occupazione israeliane e i palestinesi mentre le truppe effettuavano alcuni
arresti in Cisgiordania e a Gerusalemme occupate.

Scontri hanno avuto luogo anche a Jenin, dove le forze israeliane hanno arrestato
palestinesi accusati di prendere parte ad azioni di resistenza popolare contro le
forze di occupazione e i coloni ebrei illegali.

Le incursioni sono state concentrate nei governatorati di Hebron (Al-Khalil), Nablus,
Jenin e Betlemme. Sono state fatte irruzioni in decine di case e beni personali sono
stati confiscati. Alcuni abitanti sono stati interrogati per molte ore.

Due dei palestinesi arrestati erano gli ex-prigionieri Ammar Jawabreh e Wael Al-
Badawi. Le loro case nel campo di Al-Aroub a nord di Hebron sono state prese
d’assalto dalle forze di occupazione israeliane.

Le truppe israeliane hanno anche arrestato Ismail Al-Hawamdeh di Al-Samou’, a
sud di Hebron, dopo aver fatto incursione nella sua casa e confiscato i suoi beni.

Quando le forze di occupazione hanno preso d’assalto un’altra casa ad Al-Aroub,
hanno arrestato un giovane mentre altri hanno tirato pietre ai veicoli blindati usati
dalle truppe.

Scontri sono scoppiati anche tra un gruppo di palestinesi e le forze di occupazione
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al posto di controllo di Salem, ad ovest di Jenin. Non è stata riferita la presenza di
vittime.

Nel  governatorato  di  Gerusalemme,  le  forze  di  occupazione  hanno  fatto
un’incursione nella casa di famiglia del ragazzo palestinese Muhammad Al-Zaliani
nel campo di Shuafat. Esse hanno preso le misure della casa in previsione di una
successiva demolizione.

Secondo  le  autorità  israeliane,  il  ragazzo  ha  provato  ad  effettuare  un
accoltellamento  al  posto  di  controllo  di  Shuafat  alcuni  mesi  fa.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Le  forze  israeliane  uccidono  un
giovane  palestinese  vicino  a
Ramallah
Redazione di Palestine Chronicle

18 marzo 2023 – Palestine Chronicle

L’agenzia  ufficiale  di  notizie  WAFA  ha  informato  che  venerdì  notte  un  giovane
palestinese è stato ucciso dalle forze di occupazione israeliane all’ingresso nord
della città di Ramallah nella Cisgiordania occupata.

Il  ministero  della  Sanità  palestinese  ha  affermato  in  una  dichiarazione  che  il
giovane,  identificato  come  il  ventitreenne  Yazan  Omar  Khasib,  è  stato  colpito  da
soldati israeliani al posto di controllo militare all’ingresso di Ramallah.

Khasib è stato arrestato in condizioni  critiche dai  soldati  israeliani,  ed è stato
dichiarato deceduto a causa delle ferite pochi minuti dopo.

All’ambulanza  e  al  personale  medico  palestinesi  è  stato  negato  dall’esercito
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israeliano l’accesso alla area in cui il giovane è stato ferito.

In seguito alla sparatoria l’esercito israeliano ha chiuso il  posto di  controllo al
traffico palestinese.

L’ultimo crimine israeliano porta a 89 il numero di palestinesi uccisi dalle forze di
occupazione israeliane dall’inizio  dell’anno,  tra  cui  17 minorenni  e  una donna
anziana.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Il sistema carcerario israeliano sta
ritardando  le  cure  mediche
salvavita di Abdul-Razeq Farraj
KHALED FARAJ

14 MARZO 2023 – Mondoweiss

Il trattamento di Abdul-Razeq Farraj per un tumore maligno è stato
ritardato dai servizi penitenziari israeliani, parte di una più ampia
politica israeliana di sistematica negligenza delle cure dei prigionieri
palestinesi.

Mio fratello, Abdul-Razeq Farraj, che è detenuto nelle carceri israeliane, ha notato
per la prima volta delle piaghe nere sul lato sinistro del naso tre mesi fa. Ha
informato  il  medico  del  carcere  e,  a  seguito  di  una  procedura  di  screening,
l’autorità penitenziaria ha ordinato che fosse trasferito in un ospedale civile per
sottoporsi a ulteriori esami. Si è scoperto che questa piaga è un tumore maligno e
che è necessario eseguire un’operazione per rimuoverla.

Non sono un medico, ma un semplice confronto tra una foto del tumore che ho
visto tre mesi fa e un’altra foto che l’avvocato ha avuto il permesso di scattare
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questo mese indica cambiamenti visibili per quanto riguarda le sue dimensioni. In
effetti, il tumore è cresciuto rapidamente sul lato sinistro del naso di mio fratello.

Un amico chirurgo mi  ha in  un primo momento informato che il  caso non è
pericoloso e che una semplice procedura avrebbe rimosso efficacemente il tumore.
Questo quando ha visto la prima foto tre mesi fa. Questo mese, tuttavia, dopo aver
visto la foto recente e dopo aver consultato altri medici, il mio amico ha notato che
è necessaria un’operazione urgente e che l’espansione del tumore è verticale e
non solo orizzontale. Qualsiasi ritardo nell’esecuzione dell’operazione porterebbe
all’espansione del tumore, ha avvertito. In effetti, quello di cui stiamo parlando qui
è un tumore maligno che non deve essere ignorato. L’autorità penitenziaria di
Ofer, dove è detenuto mio fratello, ha ritardato la consegna del referto medico al
suo avvocato e a un rappresentante di Medici per i Diritti Umani. La relazione è
stata  finalmente  inviata  all’avvocato,  ma  non  è  altro  che  un  verbale  procedurale
privo di qualsiasi sostanza.

Il mio amico chirurgo e i suoi colleghi nel Regno Unito sono rimasti sorpresi quando
hanno saputo di questo ritardo deliberato nel sottoporre mio fratello all’operazione
così necessaria. Infatti era urgente eseguire l’operazione e rimuovere il tumore sin
dal dicembre 2022, cioè da quando ha ricevuto per la prima volta la diagnosi.
Questo tipo di ritardo da parte delle autorità del servizio penitenziario israeliano
nel  fornire  cure  mediche  urgenti  ai  prigionieri  palestinesi  è  chiaramente
intenzionale.

Mio  fratello  Abdul-Razeq  è  imprigionato  da  più  di  tre  anni  e  mezzo.  È  stato
sottoposto a brutali  torture nei centri  di interrogatorio israeliani durante il  suo
ultimo arresto nel 2019 ed è attualmente in attesa di processo nei tribunali militari
israeliani.

Ma questa non è la prima incarcerazione di mio fratello. Ha trascorso oltre dieci
anni  della  sua  vita  in  prigione  secondo  la  politica  arbitraria  della  detenzione
amministrativa, tra il 1995 e il 2018. Ha anche scontato una pena di sei anni tra il
1985 e il 1991. Questi arresti, insieme al suo recente arresto nel 2019, portano a
un totale di vent’anni che ha già trascorso nelle carceri israeliane. In particolare, i
tribunali militari israeliani hanno sempre ripetuto la stessa accusa di “mettere in
pericolo  la  sicurezza  regionale  e  la  sicurezza  del  pubblico”  nella  loro  lista  di
imputazioni  contro  mio  fratello,  così  come  nei  suoi  ordini  di  detenzione
amministrativa che si basano su “fascicoli segreti” a cui né gli avvocati né i loro



clienti hanno accesso.

Abdul-Razeq, che ha da poco compiuto sessant’anni, ha passato un terzo della sua
vita lontano dalla sua famiglia. Suo figlio, Basil, ha terminato gli studi di dottorato a
Ginevra, in Svizzera, e ha iniziato a insegnare alla Birzeit University pochi mesi fa.
Suo  figlio  minore,  Wadea,  ha  terminato  gli  studi  in  ingegneria  e  ha  iniziato  a
lavorare, il  tutto mentre il  padre era via. La sua compagna di vita, Lamis, ha
trascorso metà della sua vita coniugale viaggiando tra prigioni e tribunali militari
israeliani cercando di trovare una sorta di temporanea stabilità familiare.

 Sì, Abdul-Razeq è stato punito, in senso letterale, più di una volta, davanti allo
stesso tribunale e sotto la stessa accusa. Mentre era fuori di prigione, Abdul-Razeq
ha lavorato per molti anni nel giornalismo e nello sviluppo agricolo come parte del
suo lavoro nell’ Union of Agricultural Work Committees. Ha impegnato il suo tempo
durante il suo primo lavoro a denunciare i crimini israeliani contro i palestinesi, e
ha  dedicato  il  secondo  a  rafforzare  la  resilienza  e  la  resistenza  dei  contadini
palestinesi sulla loro terra contro le politiche dei coloni israeliani. Abdul-Razeq ha
dedicato  parte  del  suo  tempo  e  delle  sue  energie  per  porre  termine
all’occupazione; per la libertà del suo popolo; per la giustizia e i diritti umani.

La preoccupazione che ho per mio fratello questa volta non è simile agli  anni
precedenti  quando  era  in  detenzione  amministrativa.  Allora  l’intera  famiglia
avrebbe atteso la sua “presunta” data di rilascio; mia madre – che la sua anima
riposi in pace – i suoi fratelli e sorelle, moglie e figli sarebbero al solito delusi da un
altro rinnovo della detenzione per la seconda, terza, quarta e anche decima volta.

Questa volta è diverso. Mio fratello Abdul-Razeq non è più giovane, né ha la forza
che aveva una volta. In secondo luogo, il suo caso riguarda una malattia che si sta
rapidamente  diffondendo.  In  terzo  luogo,  la  nostra  preoccupazione  è  aumentata
con  l’ascesa  dell’estrema  destra  israeliana  dato  il  suo  ruolo  importante
nell’amministrare lo stato colonizzatore, in particolare dato che il colono criminale,
condannato  ed  estremista  Itamar  Ben-Gvir  ha  ricevuto  l’autorità  sul  servizio
penitenziario israeliano come parte delle competenza del suo ministero di recente
costituzione come ministro della sicurezza nazionale. In quarto luogo, la politica
israeliana  di  trascurare  le  necessità  mediche  dei  nostri  prigionieri  è  diffusa  e  i
nostri  prigionieri  sono  lasciati  soli  ad  affrontare  il  loro  destino.

Fornire cure mediche ai detenuti è uno dei diritti più inalienabili a cui dovrebbero



avere  accesso.  In  effetti  è  noto  come  l’occupazione  israeliana  abbia  una  lunga
storia, comprovata dai nomi e dalle testimonianze dei prigionieri, di trascuratezza
nelle cure mediche dei prigionieri arabi e palestinesi.

Le organizzazioni mediche e per i diritti umani devono coordinare collettivamente
gli  sforzi  per  fare  pressione  sull’occupazione  israeliana  affinché  fornisca  le  cure
mediche necessarie a tutti i prigionieri malati. Questa è la sua responsabilità legale
e “morale”.  Infine la nostra richiesta è la libertà e il  diritto alle cure mediche per
Abdul-Razeq e i suoi compagni nelle prigioni coloniali israeliane.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)

 

Secondo un rapporto nel 2022 lo
Stato di Israele ha preso di mira
215  giornalisti  in  Cisgiordania  e
Gerusalemme
Redazione di MEMO

14 marzo 2023 – Middle East Monitor

Il Journalist Support Committee [Comitato di Supporto dei Giornalisti] (JSC) ha
rivelato ieri che nel 2022 le autorità di occupazione israeliane hanno preso di
mira 215 giornalisti nella Cisgiordania e a Gerusalemme occupate.

In occasione della Giornata Nazionale dei Palestinesi Feriti il JSC, con sede a
Beirut,  ha  pubblicato  ieri  le  cifre:  “I  giornalisti  palestinesi  sono  costretti  a
lavorare in un contesto pericoloso, dato che sono sempre soggetti agli attacchi e
alle violazioni da parte dell’occupazione israeliana” afferma il JSC.
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Nelle sue quotidiane aggressioni contro i giornalisti l’occupazione israeliana usa
armi vietate dal diritto internazionale.

Secondo il JSC, le forze di occupazione israeliane non proteggono i giornalisti
palestinesi, dato che aprono il fuoco contro di loro anche se stanno indossando in
modo visibile giubbotti antiproiettile.

Il mese di maggio ha visto il più alto numero di feriti tra i giornalisti, afferma il JSC,
con 54 feriti dalle forze di occupazione in Cisgiordania e a Gerusalemme occupate,
aggiungendo che essi sono presi di mira per impedirgli di documentare i crimini
dello Stato di Israele.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

A  Nablus  i  palestinesi  hanno
scioperato  contro  le  uccisioni  da
parte di forze israeliane
Redazione di The New Arab

12 marzo 2023 – The New Arab

Domenica, dopo che forze israeliane hanno sparato contro un veicolo
con palestinesi  a bordo nei  pressi  del  posto di  blocco militare di
Surra, a ovest di Nablus, i negozi sono rimasti chiusi.

Domenica nella città cisgiordana di Nablus i palestinesi hanno scioperato contro
l’uccisione di tre palestinesi da parte delle forze di occupazione israeliane all’inizio
della giornata.

I negozi sono rimasti chiusi dopo che forze israeliane hanno sparato contro un
veicolo in cui viaggiavano tre palestinesi nei pressi del posto di blocco militare di
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Surra, a ovest di Nablus.

Il  ministero  della  Sanità  palestinese  ha  affermato  che  nell’attacco  sono  rimasti
uccisi tre palestinesi, tra cui un diciottenne. Ha informato che i loro corpi sono stati
sequestrati dalle forze israeliane.

Una fonte ha detto al servizio in lingua araba Al-Araby al-Jadeed di The New Arab
che durante l’attacco un palestinese, identificato come Ibrahim al-Awartani, è stato
arrestato.

Secondo il ministero della Sanità palestinese le morti di domenica hanno portato a
84 il numero totale dei palestinesi uccisi da forze israeliane da gennaio.

Il coordinatore di una campagna nazionale per la restituzione di corpi palestinesi
tenuti da Israele, Hussein Shujaia, ha detto ad Al- Araby Al-Jadeed che il numero
dei corpi di palestinesi trattenuti dalle forze di occupazione dal 2015 è ora salito a
133, tra cui 19 trattenuti da gennaio.

Secondo  un  comunicato  citato  dall’agenzia  di  notizie  palestinese  Wafa,  il
movimento Fatah ha condannato l’attacco,  che afferma essere stato un tentativo
del governo israeliano di esacerbare la situazione.

Utilizzando  una  frase  comunemente  utilizzata  dagli  israeliani  in  riferimento  ai
palestinesi  come “erbaccia” da tagliare,  il  comunicato afferma che “la cosiddetta
politica di ‘falciare il prato’ praticata dalle forze di occupazione non intimidirà il
nostro popolo.”

Il presidente del Consiglio Nazionale Palestinese [organo legislativo dell’OLP, ndt.],
Ruhi  Fattouh,  ha  affermato  che  il  governo  israeliano  deve  essere  chiamato  a
rispondere  dell’uccisione  dei  palestinesi.

In  una  dichiarazione  trasmessa  dalla  WAFA  Fattouh  ha  detto:  “Le  forze  di
occupazione  erigono  barriere  di  morte  agli  ingressi  delle  città  palestinesi  per
uccidere  a  sangue  freddo  cittadini  con  false  accuse  per  giustificare  le  loro
quotidiane  esecuzioni  sul  campo.”

Fattouh ha sostenuto che le ripetute esecuzioni ai posti di controllo militari sono
una chiara indicazione che le forze di occupazione “hanno istruzioni esplicite di
uccidere” da parte del governo israeliano.



La violenza contro i palestinesi nella Cisgiordania occupata è peggiorata da quando
il primo ministro Benjamin Netanyahu è tornato al potere in dicembre con una
coalizione di governo insieme a ebrei ultra-ortodossi e alleati di estrema destra.

Associazioni  per i  diritti  umani hanno spesso invitato le autorità di  Tel  Aviv a
interrompere  le  “uccisioni  illegali  di  palestinesi  da  parte  di  forze  israeliane”,
affermando che esse rappresentano “esecuzioni extragiudiziarie”.

(traduzione dall’inglese di Amedeo Rossi)

Coloni  ebrei  aggrediscono  un
anziano  contadino  palestinese,  i
soldati israeliani lo arrestano
Redazione di Palestine Chronicle (WAFA, PC)

7 marzo 2023 – Palestine Chronicle

L’agenzia di notizie WAFA [agenzia di stampa dell’ANP, ndt.] ha riferito che martedì
un anziano agricoltore palestinese è stato arrestato dalle forze israeliane dopo
essere stato aggredito da coloni ebrei illegali mentre stava lavorando la sua terra
nella Cisgiordania settentrionale

Ghassan  Daghlas,  un  attivista  locale,  ha  detto  a  WAFA  che  i  coloni  ebrei
provenienti dalla colonia illegale di Yitzhar hanno attaccato un anziano agricoltore
mentre stava lavorando la sua terra nella parte orientale della città di Urif, vicino a
Nablus.

L’uomo è stato successivamente arrestato dai soldati dell’occupazione israeliana
che sono intervenuti a proteggere i coloni.

Daghlas ha affermato che gli abitanti della città sono corsi ad aiutare l’agricoltore e
hanno respinto i coloni che hanno attaccato le case palestinesi, ma sono stati
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affrontati da soldati israeliani che gli hanno tirato contro gas lacrimogeni.

(traduzione dall’inglese di Gianluca Ramunno)

Le  forze  israeliane  uccidono
almeno  6  palestinesi  nell’ultima
incursione a Jenin
Redazione di Al Jazeera

7 marzo 2023- Al Jazeera

Il Ministero della salute palestinese afferma che sono più di 11 le
persone ferite, tra cui due gravi.

Le forze israeliane hanno ucciso almeno sei palestinesi e ferito altri 11 durante un
raid nella città occidentale della Cisgiordania di Jenin, secondo il Ministero della
salute dell’Autorità palestinese.

Martedì  il  Ministero ha dichiarato che due delle persone ferite hanno subito
lesioni gravi.

Testimoni hanno detto all’agenzia di stampa AFP [principale agenzia di stampa
francese, ndt.] che una casa è stata assediata dalle forze israeliane e colpita con
razzi. I filmati circolanti sui social media mostrano elicotteri che sorvolano una
colonna di veicoli militari che entrano in città.

Le autorità israeliane hanno sostenuto che uno dei palestinesi uccisi la scorsa
settimana è stato complice nella sparatoria ai danni di due fratelli di una colonia
illegale vicino al villaggio palestinese di Huwara.

L’ufficio del Primo Ministro israeliano Benjamin Netanyahu ha dichiarato che le
truppe hanno “eliminato” l’uomo armato che il mese scorso ha ucciso due coloni
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israeliani in Cisgiordania.

Sara Khairat di  Al  Jazeera,  riferendo da Ramallah,  ha affermato che un’altra
incursione da parte delle forze israeliane è stata condotta anche martedì sera in
un altro campo profughi a sud di Nablus.

L’esercito è entrato in un edificio nel campo profughi di Askar e ha arrestato tre
uomini, tra cui due figli di un uomo di 49 anni ucciso a Jenin.

L’agenzia di stampa palestinese Wafa riporta che Nabil Abu Rudeineh, portavoce
del presidente palestinese Mahmud Abbas,  ha definito l’uso dei  razzi  a Jenin
martedì un atto di “guerra totale”.

Abu Rudeineh ha accusato il governo israeliano di essere “responsabile di questa
pericolosa escalation che minaccia di infiammare la situazione e distruggere tutti
gli sforzi volti a ripristinare la stabilità”.

Nel corso della notte il segretario di Stato degli Stati Uniti, Antony Blinken, ha
ribadito le richieste a entrambe le parti di “ridurre” le tensioni in Cisgiordania, e
si prevede anche che la questione delle violenze sarà sollevata dal segretario alla
Difesa Lloyd Austin quando visiterà Israele questa settimana.

Tuttavia prima dell’inizio del mese sacro musulmano del Ramadan e delle festività
della Pasqua ebraica non vi è stato alcun segno di rinuncia alla violenza.

Durante la notte di lunedì i  coloni israeliani hanno attaccato i palestinesi nel
villaggio di Huwara, che la scorsa settimana è stato teatro di un violento pogrom
da parte di decine di coloni in cerca di vendetta per l’uccisione di due israeliani
sulla loro auto.

Le forze israeliane dell’esercito e della polizia di confine hanno disperso la folla di
quelli che i militari hanno descritto come “un certo numero di rivoltosi violenti ” a
Huwara. I video condivisi sui social media mostrano un gruppo di giovani vestiti
di  nero  che  attaccano  un’auto  palestinese  prima  che  il  guidatore  riesca  ad
allontanarsi.

Omar Khalifa, che aveva appena finito di fare la spesa in un supermercato ed era
in macchina con la sua famiglia quando sono stati attaccati, racconta: “Mia moglie
era seduta dietro e ha abbracciato nostra figlia per proteggerla con il suo corpo”.



“Avremmo potuto perderla. Eravamo veramente in pericolo di vita.“

Altri filmati sembrano mostrare soldati israeliani che ballano insieme a coloni
ebrei nella città durante la festività ebraica di Purim. Si sente una voce dire in
ebraico: “Signori, Huwara è stata conquistata!”

L’esercito di Israele non ha dato risposte a una domanda sul filmato dei suoi
soldati che ballano con i coloni quando ha risposto a una richiesta di informazioni
dell’agenzia Reuters sull’incidente.

La scorsa settimana i coloni hanno dato fuoco a decine di auto e case a Huwara
dopo che due fratelli sono stati colpiti da un palestinese armato mentre erano
seduti in macchina a un checkpoint nelle vicinanze.

Le violenze, descritte come un “pogrom” da un alto comandante israeliano, hanno
provocato indignazione e condanna in tutto il mondo, cresciute quando il ministro
delle  Finanze  ultra-nazionalista  Bezalel  Smotrich,  che  ha  la  responsabilità  di
aspetti delle attività amministrative in Cisgiordania, ha affermato che Huwara
avrebbe  dovuto  essere  “rasa  al  suolo”.  In  seguito  Smotrich  ha  parzialmente
ritrattato.

Marwan Bishara, esperto analista politico di Al Jazeera, afferma che la violenta
repressione di Israele servirà a ben poco per stroncare la resistenza palestinese.

Bishara  afferma:  “Nel  corso  degli  anni  e  dei  decenni  l’idea  che  puoi
semplicemente reprimere Jenin con più violenza si è dimostrata sbagliata. I campi
profughi e le città che gli israeliani attaccano di più, dove hanno ucciso di più, si
sono rivelati i simboli più importanti della resistenza palestinese “.

“Hebron, Gaza o Jenin e altri hanno dimostrato di essere i più resistenti, i più
ostinati  e  continueremo  a  vedere  più  incursioni  israeliane,  più  resistenza
palestinese:  il  ciclo  continuerà.”

Nel 2023 i coloni hanno ucciso finora almeno cinque palestinesi, mentre le forze
israeliane  quest’anno  ne  hanno  uccisi  almeno  68.  Nello  stesso  periodo,  13
israeliani e una donna ucraina sono stati uccisi in attacchi apparentemente non
coordinati.

(traduzione dall’Inglese di Giuseppe Ponsetti)


